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venirmi a dire: il vostro sistema finanziario è cat­
tivo! Non è secondo la teoria! E credete che potrei 
tollerare una cosa simile?

Il suo sistema finanziario, in fondo, non aveva bi­
sogno di teorie —  ed era molto semplice. Egli pren­
deva dove gli pareva e piaceva ciò che gli pareva 
e piaceva. Solo così aveva potuto sopperire alle spese 
cui ho accennato, e diventare padrone di mezza 
Turchia, arrotolando i suoi possedimenti privati col 
confiscare con qualche pretesto le proprietà di tanta 
gente. Non per nulla un proverbio turco dice : me­
glio aver per vicino il fuoco che il Sultano.

Si racconta che in Russia, durante la guerra di 
Crimea, epoca nella quale le malversazioni nei ser­
vizi delle Intendenze avevano raggiunto il massimo 
grado, e dopo un’inchiesta sommaria dalla quale 
risultò stabilita la responsabilità di una quantità di 
funzionari di tutti i gradi, l ’imperatore Nicolò ri­
volgendosi al granduca ereditario esclamasse :

—  Vi sono in Russia due sole persone le quali 
non rubano allo Stato: tu ed io.

Il Sultano Abdul Hamid non avrebbe certo po­
tuto ripetere la frase dell’imperatore Nicolò con al­
cuno !

Tutte le ribellioni dell’Albania, come dicevo, 
hanno sempre avuto per base il loro rifiuto ad essere 
considerati e trattati come le altre popolazioni del­
l ’impero. A ll’epoca dell’accordo Austro-Russo, nel 
1903, fu accolta con la più grande indignazione in 
tutta l ’Albania la notizia che le riforme sarebbero 
state imposte anche a loro, e tutte le pratiche fatte


